
tre indicato di non avere alcuna in-
tenzione di aderire alla Convenzio-
ne di Ginevra sui rifugiati del 1951.
Amnesty ritiene che non sia troppo
tardi per invertire la rotta e che l’Ita-
lia dovrebbe cogliere «questa impor-
tante occasione per inviare un se-
gnale forte alla Libia in materia di
diritti umani, piuttosto che scarica-
re addosso a questo Paese le proprie
responsabilità nei confronti dei ri-
chiedenti asilo, ipotizzando di ap-
paltargli la gestione di questioni vi-
tali per l’incolumità e per i diritti
umani come il riconoscimento della
protezione internazionale a chi fug-
ge da persecuzioni, tortura e altri
abusi gravi». Questo è l’appello.
Qualcuno nelle stanze del potere
avrà il coraggio raccoglierlo? Amne-
sty torna anche sull’accordo di «Ami-
cizia, partenariato e cooperazione»
firmato da Berlusconi e Gheddafi a
Tripoli nell’agosto 2008 e «veloce-
mente ratificato dal» Parlamento ita-
liano a febbraio 2009. E lo fa per ri-
cordare che «questo trattato non de-
dica spazio alla tutela concreta dei
diritti umani...». Una verità scomo-
da. Per tutti. Non solo per Muham-
mar Gheddafi.❖

www.amnesty.it

Il movimento dell’Onda si mobilita
oggi contro la visita del leader di
Tripoli alla Sapienza. L’appunta-
mento è per le 10,30 al piazzale del-
la Minerva. Davanti alla Facoltà di
Lettere gli studenti organizzeran-
no un presidio per protestare con-
tro il trattato Italia-Libia firmato lo
scorso agosto e, in particolare, con-
tro «l'articolo 19 di questo trattato
che mette sullo stesso piano la lotta
al terrorismo, la lotta al traffico di
sostanze stupefacenti e
l`immigrazione clandestina». E se
Polizia e Carabinieri stanno predi-
sponendo transenne anti-panico e
camionette per scongiurare qualsia-
si interferenza nella visita del lea-

der libico, gli studenti avvertono:
«Ci devono fare entrare nell’ate-
neo. Non possono lasciarci fuori co-
me fu con la visita del Papa». «Già
vediamo il rettore Luigi Frati sten-
dere il tappeto rosso a colui che fi-
no a poco tempo fa era ritenuto
uno dei più sanguinari dittatori -
scrive l'Onda in una nota - e sappia-
mo benissimo che dietro questo
trattato ci sono ben altri interessi
che parlano di centrali elettriche,
infrastrutture e sfruttamento delle
risorse, un piano di collaborazione
che riguarda e vede coinvolti paesi
dell`Africa occidentale e dell'Euro-
pa, dall'Italia alla Francia. Ma con
questa mobilitazione vogliamo por-
re soprattutto il punto su una que-
stione che non riteniamo semplice-
mente di diritto ma una questione
etica e politica». ❖

I
diritti umani? Meglio non par-
larne. Per non rompere imba-
razzanti, ma munifiche, amici-
zie. Meglio non ricordare i cri-
mini efferati commessi in Cece-

nia dall’esercito dell’«amico Vladi-
mir». Meglio non irritare il Colosso
cinese parlando della sanguinosa re-
pressione condotta contro i monaci
tibetani; meglio il silenzio sul soste-
gno attivo di Pechino ai regimi tiran-
nici del Sudan e della Birmania. Gli
appelli dei Nobel, delle associazioni
umanitarie per boicottare la cerimo-
nia inaugurale dei Giochi Olimpici?
Meglio soprassedere. Anzi no. Me-
glio ancora recarsi, qualche tempo
dopo, in Cina e affermare che le
Olimpiadi di Pechino sono state
grandiose, straordinarie, superando
ogni edizione precedente dei Gio-
chi. Lo smemorato di Palazzo Chigi.
Al secolo Silvio Berlusconi. Il Cava-
liere che non esita a guardare dall’al-
tra parte quando, in visita a Vladi-
mir Putin in Russia, si trova di fronte
alla polizia che malmena l’opposizio-
ne rea di rivendicare diritti e libertà.
«Stavano intralciando il traffico», ta-
gliò corto, senza arrossire di vergo-
gna, «tavarich Silvio». E la storia si
ripete con l’«amico Muhammar». Le
denunce delle più autorevoli orga-
nizzazioni umanitarie sulla repres-
sione del dissenso in Libia? La vergo-
gna dei centri di detenzione? Tutto
scompare tra sorrisi e abbracci. Per
una giornata Storica. Che non va
guastata con «piccolezze» come il ri-
spetto dei diritti umani. Si volta pagi-
na nei rapporti tra Roma e Tripoli.
Bene. Ma i diritti dei senza diritti?
Come rientrano nelle pagine nuove
che s’intende scrivere nei rapporti
tra Italia e Libia? Ed è lecito chiedere
perché nel Trattato di cooperazione
Italia-Libia non c’è traccia, alcuna
traccia, dei diritti umani?. «Ghedda-
fi ci sta aiutando contro gli immigra-
ti clandestini», spiega Umberto Bos-
si. Leggere i dossier delle organizza-
zioni umanitarie per capire cosa si-
gnifichi per una umanità sofferente
questo «aiuto». Ma forse è chiedere
troppo al Cavaliere smemorato.❖

AMNESTY INTERNATIONAL SEZIONE ITALIANA

PALAZZO CHIGI Ma la Libia fa
parte dell'Unione europea? Il dubbio
potrebbe legittimamentevenireachi,
passando ieri pomeriggio davanti a
PalazzoChigi,avesseguardatoleban-
diereespostesulportonecentraledel-
la sede della presidenza del Consiglio
dove si è tenuto l'incontro tra Silvio
Berlusconi eMuhammarGheddafi.

La disposizione delle bandiere di
PalazzoChigi, infatti, forseperunerro-
re, è quella prevista quando vengono
esposti i vessilli di due Stati membri
dell'Unione: al centro la bandiera blu
stellatadell'Ueedai lati lebandierena-
zionali dell'Italia e del Paese ospite (in
questo caso quella verde della Libia).

Visto però che la Libia non fa parte
dell'Ue, la bandiera italiana, secondo
le regole del cerimoniale in uso alla
presidenza del consiglio, avrebbe do-
vutosventolaredalpennonecentrale,
condaunaparteilvessillodellaLibiae
dall'altra quello europeo. Invece qual-
cuno avrà gettato il cuore oltre l’osta-
colo, imbandierando l’amicizia italo-li-
bica.

esteri@unita.it
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La bandiera verde
della Libia onorata
come quelle europee
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Il colonnello alla Sapienza:
oggi l’«accoglienza» dell’Onda
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Mediterraneo

L'Italia è al centro del Mediterraneo, fonte di opportunità economica e di sviluppo.
QualiPaesinoneuropeistannoinvestendonell'area?Chivincerà lacompetizionemediter-
ranea?Oggisu«Radio3Mondo»,dalle11.30suRaiRadio3,StefanoCingolanineparleràcon
LucioCaracciolodirettoredi Limese conSouadFaregKhalil, giornalista libicadaBengasi.
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